
PRENDE IL VIA ALLE 14 dalla chiesa del Purgatorio. E spuntano di nuovo polemiche e incappucciati

Misteri nel centro storico
All’interno
PROCESSO
«Venne uccisa
con ferocia»
Il tenente Di Chiara ripercorre
in aula le drammatiche fasi
dell’omicidio di Maria Anastati
MACALUSO PAG. 36

SAN VITO
Auto sbanda
due feriti gravi
Due giovani di San Vito sono in
gravi condizioni per un incidente
avvenuto a Castelluzzo
LEGGIO PAG. 36

MAZARA
Rapinatori
in farmacia
Armati di coltello entrano in
farmacia, il proprietario
reagisce e fuggono
MEZZAPELLE PAG. 37

C A S T E L V E T R A N O

IN ATTESA DELL’AURORA, RITO PIÙ SENTITO
MARGHERITA LEGGIO

IL 2 APRILE

Libera commemora
Barbara Asta e i gemellini

CASTELVETRANO

«Un menù etico
contro la crisi»

È partita dalla spiaggia 
la «Passione del Cristo»
Successo sull’isola

Prende il via oggi alle 14 dalla chiesa
delle anime Sante del Purgatorio, la so-
lenne processione dei Misteri. 

Sarà un’edizione molto particolare,
poiché come due anni fa è stato appro-
vato un fascinoso itinerario limitato al
centro storico, ovvero il contesto più
adatto da dove far transitare queste me-
ravigliose opere d’arte che rappresenta-
no passione e morte di Cristo. Sarà l’edi-
zione dalle tante "prime volte": prima
processione dopo quindici anni, senza il
vescovo emerito Miccichè, prima pro-
cessione vissuta dall’Arcivescovo Ales-
sandro Plotti, e prima processione che
vede Ignazio Bruno in qualità di presi-
dente dell’Unione Maestranze. 

Tante sono le aspettative legate alla
buona riuscita di questa processione,
poiché come si è già visto in passato,
uno dei fattori principali per un’ottima
riuscita in termini di organizzazione, è
l’unione tra i ceti che compongono l’as-
sociazione fondata nel 1974. Sembre-
rebbe infatti che al momento ci siano
delle spaccature all’interno dell’Unione
maestranze che di certo non fanno re-
spirare quel clima di serenità necessario
per regalare agli occhi degli spettatori
una sola ed unica processione; clima
che è peggiorato dopo la discutibile de-
cisione da parte del ceto dei muratori, di
far piantonare quattro incappucciati
dalla divisa totalmente nera e senza
simboli religiosi, davanti la sede de "La
flagellazione" in via Nunzio Nasi du-
rante il passaggio delle due Madri Pietà
lo scorso mercoledì. A seguito di questa
inspiegabile provocazione, fatta senza
dubbio in un momento sbagliato, sono
sorti non pochi malumori tra gli addet-
ti ai lavori che l’hanno giudicata vergo-
gnosa. Tornando alla processione di og-
gi, tutti i gruppi avranno la propria ban-
da musicale ad intonare le struggenti
marce funebri che fanno da colonna so-
nora al passaggio dei Misteri tra le stra-
de della nostra città che, in occasione
del venerdì Santo, assume una bellezza
particolare che viene colta anche dai
molti turisti giunti qui per l’occasione e
che si spera andranno via con un buon
ricordo. Grande atmosfera ieri nella
chiesa del Purgatorio durante la vesti-
zione dei Sacri gruppi; la casa dei Miste-
ri è stata presa d’assalto sia dai tanti vi-
sitatori soprattutto nelle ore pomeri-
diane, che dagli addetti ai lavori. Tutto è
pronto dunque, e non rimane che atten-
dere l’apertura del pesante portone, che
sarà accompagnata dal suono dei carat-
teristici tamburi che faranno da apripi-
sta in tutte le strade del percorso, e poi
ci sarà il ripetersi delle più profonde
usanze, come l’esecuzione di ben deter-
minate marce funebri per dei precisi
momenti all’interno della lunga pro-
cessione che continuerà fino a domani,
quando il Sacro volto dell’Addolorata
rientrerà in chiesa davanti a centinaia di
persone che riempiranno piazzetta Pur-
gatorio per vivere anche per quest’anno
una nuova pagina di storia.

FRANCESCO GENOVESE

Il Venerdì Santo trapanese oltre alla se-
colare processione dei Misteri, è incen-
trato anche su altri importanti riti che
fanno da cornice a questa giornata di
passione. 

Si comincia alle 14 nella chiesa di
Santa Maria del Gesù con la tradiziona-
le Discesa dalla croce, che consiste nel-
la deposizione del Cristo snodabile dal-
la croce in un lenzuolo, a cui seguirà
una breve processione tra le navate
della chiesa, in un contesto buio e silen-
zioso tra i fedeli che attendono la fine
del rito per poter baciare i piedi del
Cristo morto. Fino a cinquant’anni fa, il
rito aveva priorità rispetto alla proces-
sione dei Misteri, che prendeva il via
non appena si fosse conclusa la deposi-
zione del Cristo, e pertanto aveva una
valenza decisamente maggiore. Stase-
ra alle 22 invece, nella chiesa di San Do-
menico si svolgerà la «scinnuta» del-
l’antico Crocifisso miracoloso a cui se-
guirà la veglia di preghiera fino alle 24. 

Parallelamente a questi riti di passio-
ne, per andare incontro ai tanti turisti
presenti in città, molte chiese rimar-
ranno aperte per tutta la giornata di og-
gi, come la chiesa di Santa Maria del
Soccorso (Badia Nuova), l’Itria e San
Francesco di Paola.  Spostandoci a Erice,
a partire dalle 15 e fino alle 20, si svol-
gerà per le strade dell’antico borgo me-
dievale, la suggestiva processione dei
Misteri che prenderà il via dalla chiesa
di San Giuliano. Si tratta di sei gruppi
scultorei risalenti alla seconda metà
del 1800, che sono stati realizzati pur in
dimensioni ridotte con la stessa tecni-
ca dei Misteri trapanesi. Durante la sug-

gestiva processione, sarà recitata la via
crucis in cinque lingue quali l’italiano,
l’inglese, il francese, il tedesco e lo spa-
gnolo, e  non appena i Sacri gruppi
rientreranno in chiesa, si terrà l’azione
liturgica dell’adorazione della croce
presieduta da Mons. Piero Messana.
Un tempo la processione usciva dalla
più caratteristica chiesa di Sant’Orsola,
dove il contesto fascinoso era più mar-
cato, anche se per il resto del tragitto,
tutto avviene secondo tradizione, dove
i gruppi non si adagiano sui cavalletti
per la cui messa a terra si utilizzano an-
cora le "forcine" come succedeva un
tempo anche a Trapani; altra caratteri-
stica di questa processione è la sempli-
cità che la contraddistingue, al contra-
rio della più imponente processione
trapanese che nel corso degli anni si è
sviluppata verso una connotazione più
pomposa sotto tutti gli aspetti.

FR. GE.

m.e.i.) Libera commemorerà il 2 aprile Barbara Rizzo e i
due gemelli Salvatore e Giuseppe Asta uccisi, nel 1985,
a Pizzolungo da una bomba. Alle 10 davanti la stele di
Pizzolungo, alla presenza di don Ciotti, si terrà la com-
memorazione organizzata dal Comune di Erice nell’am-
bito delle manifestazioni "Non ti scordar di me". Sarà
presente la Carovana Antimafia che alle 16,30 terrà un
incontro con i lavoratori della Calcestruzzi Ericina Libera.

Castelvetrano. m.l.) Una carta etica per contrastare la
crisi e al contempo promuovere il consumo di prodot-
ti di eccellenza del territorio o, comunque, siciliani, è
quella che proporrà nei prossimi giorni l’amministra-
zione comunale ai ristoratori affinchè nei loro locali
si possano preparare piatti con prodotti di cui si pos-
sa garantire trasparenza dei prezzi e tracciabilità e che
siano magari a chilometro zero.

FAVIGNANA. Si è svolta giovedì sera la rap-
presentazione della “Passione di Cristo
Vivente”, il rito che ha riscosso un gran-
de succcesso già lo scorso anno, dopo
una lunga pausa. Organizzata dal Comi-
tato "Passione di Cristo della Parrocchia
Maria Immacolata Concezione” è inizia-
ta alle 21 dalla spiaggia Praia dove sono
stati messi in scena alcuni momenti del-
la vita di Gesù prima della Passione: la chiamata dei dodici,
dalla spiaggia fino al piazzale Corleo, dove i presenti hanno
potuto assistere all’ultima cena e all’angoscia e alle emozio-
ni di Gesù Cristo nell’orto degli ulivi dove è stato arrestato e
condotto dal sommo sacerdote Caifa, per il processo religio-
so tenuto a Piazza Matrice. Circa 100 le persone coinvolte.

nche nel centro belicino i riti del-
la Settimana Santa prevedono la
processione del Venerdì Santo

che può contare ancora oggi su un segui-
to di centinaia di fedeli. L’adorazione
della Croce avrà inizio alle 15 nella chie-
sa Madre da cui alle 17 partirà la proces-
sione della Madonna Addolorata che se-
guirà il Figlio morto insieme con una
serie di figurati e di appartenenti alle
confraternite. Dopo avere percorso le
principali vie della città la processione
sosterà nel parco delle Rimembranze
dove avverrà la scesa dalla croce del Cri-
sto morto e la sua deposizione in un’ur-
na di vetro che sarà poi portata in pro-

A cessione sino alla chiesa Madre.
Qui domani, alle 21, è fissata la veglia pa-
squale che si svolgerà anche in altre due
parrocchie, quella di Maria Santissima
della Salute (ore 22,30)  quella di Maria
Santissima Annunziata, nota come della
Badia (ore 23,30). Il simulacro della Ma-
donna portato in processione oggi con il
manto nero è la stessa che domenica, al-
le 8,30, sarà presente nel Sistema delle
piazze dove si terrà l’Aurora, manifesta-
zione tipica della domenica di Pasqua
particolarmente attesa dai bambini e
che fu introdotta intorno al 1660 dai pa-

dri Carmelitani Scalzi di Santa Teresa il
cui convento, oggi distrutto, era annesso
alla chiesa di San Giuseppe. La Madonna,
dopo l’annuncio, per tre volte da parte
dell’Angelo, che Gesù è risorto, mentre
incredula si muove per andarlo a incon-
trare perde il manto del lutto e compare
in abiti sgargianti e dalla sua testa si le-
vano in volo delle colombe. La rappre-
sentazione, giunta alla sua 353ª edizione,
sarà avviata da uno squillo di tromba. Le
statue della Madonna e dell’Angelo sem-
bra possano essere databili tra la fine
del 1700 e l’inizio del 1800, mentre è
opera di un periodo più tardo la statua di
Cristo risorto.

--

FAVIGNANA

Il fascino antico della discesa dalla Croce
Nella chiesa di S. Domenico la Scinnuta. Processione suggestiva a EriceGLI ALTRI RITI DEL VENERDÌ SANTO.

CALCIO. Riviera Marmi
e Alcamo inseguono
Il campionato di Eccellenza riprenderà il 6 e 7 aprile,
solo per R. Marmi e Alcamo ancora speranze di playoff38

CALCIO. Sei trapanesi
nella rappresentativa
Sei giocatori di Trapani e provincia hanno partecipato
al Trofeo delle Regioni con la rappresentativa juniores38

CALCIO. Trapani, a Bolzano
«non sarà decisiva»
Ultimo allenamento oggi al campo Sorrentino per i
giocatori del Trapani. Rizzi: «Restiamo concentrati»38
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UNA PROTESTA DEI DIPENDENTI SALITI SUL TETTO DI PALAZZO RICCIO

LA DENUNCIA DEI SINDACATI

Megaservice senza stipendi da 7 mesi
Cala il silenzio sulla Megaservice e si fa sempre più
drammatica la condizione delle lavoratrici e dei lavora-
tori della società di multiservizi.

Da sette mesi i 71 dipendenti non percepiscono lo
stipendio e attendono di conoscere quale sarà il loro fu-
turo occupazionale mentre Cgil, Cisl e Uil annunciano,
con determinazione, che «saranno programmate ade-
guate forme di lotta e saranno avviati i percorsi legisla-
tivi per difendere i diritti dei lavoratori». «Si continui a
lavorare in sede di tavolo tecnico regionale per dare un
futuro a tante famiglie» aveva detto, l’11 febbraio scor-
so, il presidente del Consiglio Provinciale Giuseppe
Poma durante la seduta nella quale il Consiglio proce-
dette all’approvazione (con 21 voti favorevoli e 4 con-
trari ndr) della delibera di scioglimento e liquidazione
della società - proposta dalla Commissaria dell’Ente Lu-

ciana Giammanco per porre fine al protrarsi di una ge-
stione antieconomica della società e per l’impossibilità
dell’Ente (socio unico ndr) di ripianare le perdite.  

Ad oggi, però, il tavolo tecnico regionale - istituito in
fase di scioglimento della società e che avrebbe dovu-
to nuovamente riunirsi lo scorso 7 marzo - non è stato
neppure riconvocato così come la stessa Provincia nul-
la sembra fare per trovare soluzioni finalizzate al man-
tenimento dei livelli occupazionali e per lenire il
profondo stato di disagio economico e di prostrazione
di 71 famiglie. «I dipendenti - denunciano Cgil Cisl e Uil
dopo un incontro con i dipendenti - sono stati abban-
donati al loro destino nella totale indifferenza di tutti
nonostante continuino a lavorare e a essere a disposi-
zione della società mostrando professionalità e senso di
responsabilità». Secondo i sindacati,  «occorre che la

Provincia predisponga interventi straordinari che con-
sentano alla società di disporre delle liquidità per paga-
re gli stipendi arretrati ai lavoratori e che i liquidatori
prestino massima attenzione alla Megaservice elimi-
nando gli sprechi e consentendo l’utilizzo temporaneo
degli ammortizzatori sociali». Cgil, Cisl e Uil chiedono,
inoltre, al presidente della Regione, al prefetto, alla
Provincia e ai due liquidatori «un’assunzione di re-
sponsabilità nel dare risposte e ai lavoratori e nel valu-
tare il mantenimento in vita della Megaservice, poiché
si tratta di una società che gestisce importanti servizi di
cui la Provincia e i futuri Consorzi tra i Comuni non po-
tranno fare a meno».  Si fa dunque, sempre, più com-
plessa la vertenza così come sono sempre più determi-
nati sindacati e lavoratori a difendere il mantenimen-
to dei livelli occupazionali

I PREPARATIVI AL PURGATORIO
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